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Sono  aperti fino a ferragosto, presso la Chiesa di san Biagio i mercati-

ni della Caritas: sono cose semplici ma belle. Quanto viene  ricavato è per tutte le 

persone in difficoltà che chiedono aiuto alla nostra Parrocchia attraverso la Caritas.  

Grazie a chi lo ha preparato e grazie a coloro che ci aiuteranno. 

 

Dal 1 agosto  fino a tutto il 2 agosto si può acquistare l’indulgenza della Porziun-

cola o del Perdon d’Assisi.  E’ necessario visitare una delle nostre Chiese e recitare 

il Padre nostro e il Credo e una preghiera per il Papa, un’Ave Maria e un Gloria.  E’ 

importante poi essersi confessati e comunicati da 8 giorni o confessarsi e comunicar-

si entro 8 giorni.  Approfittiamo di questa occasione di grazia che la Chiesa mette a 

disposizione per noi e per i nostri defunti. Venerdì 2 celebreremo la Messa alle 

9.30 presso la Chiesa di san Zeno per tutti i nostri defunti. 

 

 

Signore insegnaci a pregare. Tutto prega nel 

mondo: gli alberi della foresta e i gigli del cam-

po, monti e colline, fiumi e sorgenti, i cipressi 

sul colle e l'infinita pazienza della luce. Pregano 

senza parole: «ogni creatura prega cantando 

l'inno della sua esistenza, cantando il salmo 

della sua vita» (Conf. epis. giapponese). 
I discepoli non domandano al maestro una 

preghiera o delle formule da ripetere, ne 

conoscevano già molte, avevano 

un salterio intero a fare da stella 

polare. Ma chiedono: insegnaci a 

stare davanti a Dio come stai tu, 

nelle tue notti di veglia, nelle tue 

cascate di gioia, con cuore adulto 

e fanciullo insieme. «Pregare è 

riattaccare la terra al cielo» (M. 

Zundel): insegnaci a riattaccarci a 

Dio, come si attacca la bocca alla 

sorgente.  

Ed egli disse loro: quando prega-

te dite "padre". Tutte le preghiere di Gesù 

che i Vangeli ci hanno tramandato iniziano 

con questo nome. È il nome della sorgente, 

parola degli inizi e dell'infanzia, il nome 

della vita. Pregare è dare del tu a Dio, chia-

mandolo "padre", dicendogli "papà", nella 

lingua dei bambini e non in quella dei rab-

bini, nel dialetto del cuore e non in quello 

degli scribi. È un Dio che sa di abbracci e 

di casa; un Dio affettuoso, vicino, caldo, da 

cui ricevere le poche cose indispensabili 

per vivere bene. 

Santificato sia il tuo nome. Il tuo nome è 

"amore". Che l'amore sia santificato sulla 

terra, da tutti, in tutto il mondo. Che l'amore 

santifichi la terra, trasformi e trasfiguri questa 

storia di idoli feroci o indifferenti. 

Il tuo regno venga. Il tuo, quello dove i pove-

ri sono principi e i bambini entrano per primi. 

E sia più bello di tutti i sogni, più intenso di 

tutte le lacrime di chi visse e morì nella notte 

per raggiungerlo. 

Continua ogni giorno a donarci il 

pane nostro quotidiano. Siamo qui, 

insieme, tutti quotidianamente di-

pendenti dal cielo. Donaci un pane 

che sia "nostro" e non solo "mio", 

pane condiviso, perché se uno è 

sazio e uno muore di fame, quello 

non è il tuo pane. E se il pane fra-

grante, che ci attende al centro della 

tavola, è troppo per noi, donaci buon 

seme per la nostra terra; e se un pa-

ne già pronto non è cosa da figli adulti, forni-

sci lievito buono per la dura pasta dei giorni. 

E togli da noi i nostri peccati. Gettali via, 

lontano dal cuore. Abbraccia la nostra fragili-

tà e noi, come te, abbracceremo l'imperfezio-

ne e la fragilità di tutti. 

Non abbandonarci alla tentazione. Non la-

sciarci soli a salmodiare le nostre paure. Ma 

prendici per mano, e tiraci fuori da tutto ciò 

che fa male, da tutto ciò che pesa sul cuore e 

lo invecchia e lo stordisce.  

Padre che ami, mostraci che amare è difende-

re ogni vita dalla morte, da ogni tipo di mor-

te. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Dio, nostra forza e nostra speranza, 
senza di te nulla esiste di valido e di santo; 
effondi su di noi la tua misericordia 
perché, da te sorretti e guidati, 

usiamo saggiamente dei beni terreni 

nella continua ricerca dei beni eterni. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro della Genesi 

Gn 18,20-32 

In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il 

loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il 
male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!». 
Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava an-
cora alla presenza del Signore.  
Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l’empio? Forse 
vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a 

quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da te il far 

morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; lontano da 
te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: 
«Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro 
perdonerò a tutto quel luogo».  
Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono pol-
vere e cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque 

distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne troverò quaran-

tacinque».  
Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». 
Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio 
Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, 
se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse 
là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti». 

Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne 

troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 137) 
 

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto. 
 

1 Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:          2 Rendo grazie al tuo nome per  il tuo amore 
   hai ascoltato le parole della mia bocca.             e la tua fedeltà: hai reso la tua promessa più 

   non agli dèi, ma a te voglio cantare   grande del tuo nome. Nel giorno in cui t’ho invocato 

   mi prostro verso il tuo tempio santo.   mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. 

In ascolto della Parola di Dio 
        

3 Perchè eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile  4 La tua destra mi salva. 

   il superbo invece lo riconosce da lontano.  Il Signore farà tutto per me. 

   Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita; Signore, il tuo amore è per sempre: 

   Contro la collera dei miei avversari stendi la tua  non abbandonare l’opera delle tue mani. 

   mano. 

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
Col 2,12-14 

Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede 
nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti.  
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della 
non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il do-
cumento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di 
mezzo inchiodandolo alla croce.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 11,1-13 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepo-
li gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato 
ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
“Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il no-
stro pane quotidiano, 
e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro de-
bitore, e non abbandonarci alla tentazione”». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: 
“Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non 
ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, 
la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per 
darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, 
almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sa-
rà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà 
aperto.  
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto 
del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che 
siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro 
del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, nostro Padre, che ci hai dato la grazia 
di partecipare al mistero eucaristico, 

memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, 
fa’ che questo dono del suo ineffabile amore 

giovi sempre per la nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


